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Assalto al Pronto soccorso
malati nei corridoi, caos a Nocera

di Nello Ferrigno

NOCERA INFERIORE - Il punto critico si è toccato poco prima delle 22 con un numero inusuale di accessi al pronto soccorso. Non c’erano barelle. Sia nel box chirurgico, così come nella shock room. Mancavano anche le sedie dove far accomodare momentaneamente gli ammalati. Il personale è stato costretto a fare una ricognizione nei reparti per recuperarne qualcuna.

Un vero inferno martedì sera, raccontano alcuni testimoni. L’ospedale Umberto I scoppia. Troppi ricoveri, poco personale. Mancano gli operatori socio sanitari. Difficile fare anche i turni. «Insomma - denuncia Giovanni Mazzola, infermiere e rappresentante della Cisl - la situazione è al collasso. Ormai all’ospedale di Nocera arrivano ammalati non solo dall’area vesuviana ma anche da Castellammare di Stabia e la penisola sorrentina. Hanno chiuso gli ospedali non dando all’Umberto I le potenzialità e i numeri per assicurare l’assistenza sanitaria ad una platea sempre più vasta».

Ieri mattina, davanti alla porta di chirurgia d’urgenza, è stato affisso un cartello, una sorta di rapporto sulla situazione attuale: presenti in reparto, corridoio compreso, 30 degenti rispetto ai 15 posti letto assegnati. La firma che si legge è «burnout», non è una nuova sigla sindacale, ma il termine con il quale si indica l’esito patologico della sindrome di uno stato di forte stress. «Il problema – ha spiegato Mazzola – è scaturito dalla chiusura degli altri ospedali con un aumento incontrollabile dei ricoveri a Nocera. Tra poco avremo altri ammalati, siamo noi operatori sanitari che siamo sull’orlo di una crisi di nervi, un vero e proprio cedimento psicofisico». 
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